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RASSEGNA POLITICA 


Non possiamo a meno di fermarci 
sulle notizie che ci vengono da Roma 
e da Parigi riguardo alle disposizioni 
dei due Governi per Ja ripresa dei 
negoziati pel trattato di commercio. 

È vero che finora si tratta soltanto 
di forme: anche le forme però quando 
sono così cortesi possono influire sui- 
l'andamento di trattative, che sono già 
da sè stesse anche troppo difficili, per 
non aggiungervi anche |’ ostacolo di 
quel certo dispetto, che accompagna 
per solito coloro, che si mettono in 
un affare, colla sicurezza preventiva 
di non riuscirvi. 

Noi non crediamo, come pretendono 
alcuni, che riguardo al trattato com- 
merciale colla Francia, ci sia questa 
impossibilità assoluta di venire ad una 
conclusione. Crediamo però che l’im- 
possibilità diventi effettiva, se si co- 
mincia da una parte e dall'altra ad 
insolentire ancora prima di avvici- 
narsi per trattare. 

Siamo lieti perciò dell'iniziativa del- 
la Francia d' invitare l' Italia perche 
fissi Ja data per la ripresa delle trat- 
tative: come siamo lieti che l’Italia 
siasi affrettata a fissare 1’8 settembre. 

— Il Consiglio federale svizzero ha 
espulso dal territorio della Confede- 
razione elvetica l’agitatore russo Kra- 
potkine, una delle notabilità del ni- 
chillsmo. Egli si faceva chiamare an- 
che Levaschoff. Questo personaggio 
pubblicava in alcuni fogli socialisti di 
Svizzera, delle apologie dell'assassinio 
dello czar Alessandro II ed eccitamen- 
ti all’ assassinio del suo successore. 

I giornali intransigenti di Francia 
sono naturalmente indignatissimi del- 
la misura presa contro il loro coofra- 
tello Krapotkine, e qualificano, senza 
tanti complimenti, il Consiglio fede- 
rale della Repubblica elvetica, per 
« servitore dello Czar e di Bismark. » 

Il Consiglio federale svizzero potrà 
certo consolarsi tosto di questi attac- 
chi leggendo nella stessa stampa delle 
invettive simili contro la Repubblica 
degli Stati-Uniti d’ America, la quale 
- manca di riguardi veîso il confratello 
Hartmann, e pare decisa a privarsi 
della sua amabile presenza. 

Si vede che anche i governi repub- 
blicani, quando le massime morali e 
civili non sono andate in dimentican- 
za, si guardano bene dal far all'amore 
cogli assassini. 

— Il successo del partito liberale 
dinastico in Ispagna, nelle elezioni 
del 21 corrente, fu quasi completo. 
Tuttavia i capi dell’ opposizione con- 
servatrice dinastica, per primo Cano- 
vas de Castillo, riuscirono eletti. 

Fino da oggi il ministero può cal- 
colare sopra una maggioranza di più 
di tre quarti nella nuova Camera. 
vero che in questa maggioranza figu- 
rano alcuni membri del gruppo dei 
repubblicani rassegnati, più che con- 
ciliati, come il sig. Castelar, col ga- 
binetto Sagasta. 

Alcuni appartenenti al partito rivo- 
luzionario, i capi del quale, alcuni 
mesi fa, si riunirono a Biarritz, sotto 
la presidenza del signor Ruiz Zorilla, 
furono pure eletti. 

1 candidati carlisti vennero battuti 
nello scarso numero di circoscrizioni 
ove si erano presentati. 


— Gli ultimi dispacci dal nord-A- | 


merica non lasciano più alcuna spe- 
ranza che il presidente Garfield possa 
sottrarsi alla fine, che gli era da più 
giorni minacciata. 

Ormai le sue condizioni erano di- 
sperate: questo è il tenore dell’ ulti- 
mo dispaccio. 

Siamo dolentissimi di registrare que- 
sta notizia, sia per naturale abborri- 
mento per l'assassinio, che è la smen- 
tita più infame alla vantata civiltà 
dell'epoca, in cui viviamo, sia perchè 
Garfield ci fu dipinto come uomo sti- 
mabilissimo sotto tutti 1 riguardi, e 
degno della posizione a cui era stato 
innalzato, sia per compianto della sua 
famiglia, dei suoi parenti ed amici, 
non che del popolo americano, che 
considera la perdita di Garfield come 
una sventura nazionale. 


Nei primi sette mesi di quest’ anno 
le importazioni delle merci ascesero 
a_L. 782,925,886, e le esportazioni a 
675,461,050. 

Le cifre complessive di ogni cate- 
goria, secondo ja tariffa doganale, s0- 
no queste: 

I Spiriu, bevande ed olii 1mporta- 
zione lire 36,389,547. Esportazione 
L. 109,887,092. 

Il. Generi coloniali, droghe e tabac- 
chi importazioni lire 61,328,566. Espor- 
tazioni lire 3,529,241, 

Il. Prodotti cimici, generi 
cinali, resine e profumerie importa- 
zioni lire 30,952,804. Esportazioni li- 
re 32,142,549. 

IV. Colori e generi per tinta e per 
concia importazione lire 14,047,683. 
Esportazione lire 5,064,572. 

V. Canapa, lino, juta ed altri vege- 
talì filamentosi, escluso il cotone, 1m- 
portazione lire 20,584,650. Esportazio- 
ne lire 21,601,380. 

VI. Cotone, \mportaz. L. 130,391,495. 
Esportazione L. 23,665,590. 

VII. Lana, crino e peli, importazio- 
ne 74,088,450. Esportazione L. 4,872,920. 

VIL. Seta, importazione L. 71,979,027. 
Esportazione rire 159,338,740. 

IX. Legno e paglia, importazione 
lire 27,939,565. Esportaz. L. 35,935,879. 

X. Carta e libri, im port. L. 4,975,343. 
Esportazione lire 4,921,865. 

XI. Pelli, importazione L. 31,763,189. 
Esportazione lire 10,955,506. 

XM. Minerali, metalli e toro lavori 
Importazione lire 97,941,699. Esporta- 
zione lire 41,893,448. 

XIII. Pietre, terre, vascellami, vetri 
e cristalli, importazione L. 56,289,631. 
Esportazione lire 40,904,707. 

XIV. Cereali, farine, paste e pro- 
dott vegerali importaz. L. 49,220,846. 
Esportazione lire 76,278,596. 

XV. Animali, prodotti e spoglie di 
animali, non compresi in altre cate- 
gorie; lire 52,059,535. Esportazione li- 
re_96,799,134. 

XVI. Oggetti diversi, importazione 
lire 22,973,976. Esportaz. L. 7,669,831. 

Abbiamo già rilevata con giusta 
sorpresa la eccedenza di circa 106 mi- 
lioni, che le importazioni hanno otte- 
nuto sulle esportazioni nei soli primi 
sette mesi di quest’ anno; mentre in 
tutto il 1880 essa non era ammontata 
che a 93 milioni circa. 

Qualora negli altri 5 mesi dell’ an- 
no corrente si mantenesse nel movi- 


medi- | 


mento commerciale la proporzione che } quale discande la potente famiglia 


si è avuta dal 1 gennaio al 31 luglio, 
si avrebbe una differenza di quasi 200 
milioni fra le merci importate e quel- 
le esportate. 

Di fronte a questo inaspettato au- 
mento delle impertazioni nou s1 con- 
trappone una maggiore espansione dei 
nostri prodotti, che valga a bilancia- 
re il debito cresceute coll’ estero. 

Questo fenomeno non può essere 
trascurato ora specialmente che siamo 
impegnati nell’ abolizione del corso 
forzato, il quale ailora soltanto può 
realmente sparire, quando il bilancio 
della nazione Je consenta di acquista- 
re e conservare la monea metallica 
che le occorre. 


IL COMIZIO DI FIRENZE 


Il sistema svergognato del più sver- 
gognato ministero, che mai governasse 
Italia, produce i suoi frutti. Adot- 
tata la massima del reprimere, non 
prevenire, quando si sa che l'elemento 
rivoluzionario non si prefigge altro 
scopo che di suscitare disordini e di 
spargere il discredito sulle istituzioni, 
l’effetto non può essere che uno golo: 
conflitto permanente fra i rivoluzio» 
nari e i rappresentanti della logge. 

Questo è lo spettacolo, che offre al 
mondo il governo italiano, nello stesso 
momento in cui va questuando alleanze 
coi suoî vicini. 

Anche Firenze ebbe ieri il suo Co- 
mizio contro le guarentigie, come ci 
viene annunziato da un dispaccio della 
Stefani. 

Sembra però che i disordini siano 
stati più gravi di quaoto risulta dal 
laconico annunzio ufficioso. 

La Gazzetta d' Italia dice, parlando 
del Comizio : 


Alle 11 e 32 minuti entrò Federigo 
Campanella, che prosiedeva 1’ ada- 
nauza, e che inaugurando il Comizio 
cominciò col dire: 


« Cittadini, protesto contro l' ap- 
parato della forza pubblica spiegato 
dall’ autorità, e che è una provocazione 
del prefetto Corte, » 


Un ispettore di pulizia era in un 
paico di proscenio insieme col Questo- 
re, si alzò, e interrompendo il Cam- 
panella, gli disse: « Signor Presideate 
la invito a moderare il lioguaggio e 
a non offendere l'autorità del Prefet- 
to: > indi riprendendosi soggiuuse: 
« Dichiaro sciolto il Comizio. » 


Poi aggiunge che l’ internazionali- 
sta Pezzi fu arrestato nei corridoi, e 
gli agenti di P. S. insultarono il re- 
porter della Gazzelta ed altri giorna- 
listi. 

Il popolo fu cacciato fuori dal tea- 
tro, dove si teneva il Comizio, furono 
fatti altri arresti, e sequestrate delle 
bandiere. 


LA TONBA DI SIVI-CEIK 


Telegrafano da Saida al Temps: 

Vi ho annunziato ultimamente che 
la colonna del colonnello Négrier, 
uscita da Géryville, aveva da ripie- 
garsi su questo punto passando per 
Abiod Sidi Ceik, ove trovasi la kuba 
(tomba) del marabutto Sidi-Ceik, dal 


degli Uled Sidi-Ceik. Il colonnello Né- 
grier ha fatto distruggere questa tom- 
ba, che, in gran venerazione presso 
tutti gli arabi, era stata finora rispet- 
tata da tutte le nostre colonne. Que- 
st’atto menerà gran chiasso e desterà 
un'emozione considerevole fra le tri- 
bù, che come gli Uled Craiog Cerago 
e altre formano la clientela religiosa 
degli Uled Sidi-Ceik. 

Sopravvenuto alla fine del Rama- 
dan, quest’ incidente, che sarà sfrut- 
tato dagli agitatori, può avere una 
grande influenza sulle disposizioni del- 
le tribù del sud. Non soltanto Si Ka- 
dur, ma ancora Sì Sliman vorranno 
vendicare la profanazione della tomba 
del loro antenato. 

Si rammenta a questo proposito che 
in Tanisia la tomba del gran mara- 
butto dei Krumiri fu rispettata e si 
deplora che il colonnello Nògrier non 
abbia creduto di agire in ugual modo 
in Algeria. Questo atto di eccessivo 
rigore solleverà contro noi il senti- 
meato degli indigeni. 

Per comprendere quali gravi conse- 
guenze potrà avere l'atto stupidamen- 
te barbaro del colonnello Négrier, di- 
remo che Si Slima, capo della potea- 
te e valorosa tribù degli Uled Sidi 
Ceik, finora piuttosto ostile a Bou-A- 
mena, dispone di 15,000 uomini. Si 
Kadur ha pure un contingente consi- 
derevole. Queste forze esigono per 
combatterie un numero almeno tripio 
di uomini, che dovranno esser del con- 
tinuo riforniti a cagione della diffi- 
coità dei luoghi, delle fatiche, del 
clima, che decimano le file francesi. 

Un dispaccio di data posteriore af- 
ferma che Négrier fece trasportare la 
salma di Sidi-Ceik alla moschea di 
Geryville. Nondimeno gli indigeni sono 
irritatissimi per questo fatto che re- 
putazo una immensa profanazione, 


Le previsioni nostre si avverano. 
La insurrezione in Africa si è ride- 
stata, terminato il Ramadan, violen- 
tissima. 

Chef, Susa, Monasti» sono quasi as- 
sediate dagli insorti. Aumentano sem- 
pre le aggressioni. Nei dintorni di 
Gabes avvengono scontri quotidiani. 


L'ESERGITO ITALIANO 
B L'ESBRCITO AGSTRO-UNGARICO 


Ecco l'articolo pubblicato dalla Wie- 
ner Allgemeine Zeitung sull’ esercito 
italiano e sulle relazioni di questo con 
l’esercito austriaco ; articolo che per 
la sua speciale importanza e pel suo 
evidente significato merita l’attenzio- 
ne dei lettori : 

« È un fatto constatato, quasi direi 
storicamente, che, malgrado le batta- 
glie combattute insieme in Crimea e 
sui campi d'Italia, malgrado la mag- 
giore affinità di razza, non esistono fra 
l’erercito francese e l'italiano quella 
simpatia, quel cameratismo militare, 
come fra gii eserciti austro-ungarico 
ed italiano. 

« Anche nei tempi in cui le due 
armate si combatterono in tapte nu- 
merose e micidiali battaglie, quando 
i due paesi stavansi di froote come 
nemici mortali ed irreconciliabili, esi- 
steva fra loro due un reciproco ri- 
spetto, colla naturale preveggenza che 
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la momentanea avversione sarebbesi 
trasformata in cordiale amicizia. 

< Sebbene con obbiettivi opposti e 
difendendo in modo diverso i rispet- 
tivi interessi della loro patria, ob- 
bedendo al volere del loro monarca, 
corrispondendo alla fiducia riposta nel 
loro onore e nel sentimento del do- 
vere, entrambi gli eserciti eseguirono 
in modo splendido il loro compito; 
gli stessi sentimenti, gli stessi doveri 
regolarono il loro contegno; essi si 
combatterono da bravi e valorosi sol- 
dati, si rispettarono quali leali e ca- 
vallereschi avversari, e questa reci- 
proca stima, questa gara, questa co- 
munanza di ispirazioni. coltivarono la 
veatura simpatia, che fece di ante- 
cedenti avversari i migliori camerati, 
due amici legati da rispetto e da be- 
nevolenza. Chi ne voglia una prova, 
la cerchi nelle memorie del generale 
pontificio Pimodan. Ugualmente con 
parole profetiche si espresse il de- 
funto addetto militare all'ambasciata 
austro-ungarica in Italia, il tenente 
colonnello von Pollak, nella circostan- 
za della solenne consacrazione del 
monumento di Solferino Egli fece al- 
lora un brindisi, che fu accolto con 
giubilo, e disse: 

« La cordiale amicizia e il camera- 
« tismo che ora sorgono fra l’esercito 
« italiano e l’austro-ungarico saranno 
« tanto più forti e sicuri, in quaato 
« si fondano sopra il rispetto e la 
« simpatia consacrati da entrambe le 
<« parti sui campi di battaglia ed in 
« pugne cavalleresche. » 

« Entrambi gli eserciti gareggiano 
e si eguagliano nell'amore di patria, 
si sentono figii delia nazione, cittadi- 
ni dello Stato, e vivono în comunan- 
za di affetto con la popolazione, senza 
quello spirito di casta degli altri eser- 
citi, senza quel freddo distacco fra il 
militare ed il civile, come accade al- 
trove. Nel fatto esistono fra gli eser- 
citi austro-ungarico e l’esercito ita- 
liano tanti armonici punti di contatto 
ed una così intima connessione nei 
loro sentimenti, nel loro contegno, 
nei loro interessi, che scaturisce na- 
turale una simpatia, basata sopra lo 
scambievole rispetto. 


« Ia nessuno dei due eserciti vi s0- 
no «differenze politiche e nazionali di 
partito, nè si è potuto scuotere il sen- 
so di concordia, di unione, di disci- 
plina; nessuno dei due eserciti nella 
propria condotta si è lasciato influen- 
zare da pol tici eccitamenti, nessuno 
dei due eserciti fa della politica; il 
soldato austro-ungarico, come |’ ita- 
liano, si seate soldato, cittadino e di- 
fensore della sua patria. Lo stesso 
spirito di corpo, la stessa abnegazio- 
ne, lo spirito di sacrificio, la stessa 
modestia, che avvicinano in tempi di 
bisogno è di pericolo l'esercito au- 
stro-ungarico ai cittadini, e lo spro- 
mano ad eroici atti di servizio, ani- 
mano anche ii soldato italiano, e nes- 
suna disgrazia, nessun pericolo col- 
piscono l'amata patria senza che il 
soldato austro-unyarico ed il soldato 
italiano, si mettano alla testa, offrano 
Ja loro vita per evitare una sventura 
per bandire li pericolo, per servire a 
tuti di esempio spleudido, di sacrifi- 
zio personale e di energia d'azione. 
Il soldato austriaco si è mostrato pres- 
so Szeghedino, l'italiano presso Ischia 
coraggioso e prouto a soccorrere la 
sventura. 


« Non è da meravigliarsi, anzi è 
naturale, che in queste condizioni, in 
tanta eguaglianza di sentire, di ‘ca- 
rattere e di pensiero fra i due eser- 
citi sempre più si sviluppi una vera 
reciproca simpatia, e perciò si com- 
prende puranco che sia salutata an- 
che dall’ esercito italiano con vivace 
gioia e soddisfazione ia voce di ua 
avvicinamento fra l' Austria-Ungheria 
e l’Italia avendo amica la Germania. 

« In nessun esercito del mondo la 
disciplina è tenuta con maggior ri- 
gore che in quello italiano; il soldato 
italiano è abituato all’obbedienza e a 
non politicare, e perciò non è in istato 
di esternare i propri sentimenti, ina 
per questo appunto egli sente non 
meno vivamente le gioie e le pene 
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della patria, e se anche mancano in 
entrambi gli eserciti pubbliche ed e- 
sterne manifestazioni di soddisfazione 
per gli amichevoli rapporti dei due 
reciproci Stati, tuttavia non v° ha al- 
cun dubbio che questa relazione di 
amicizia non sia con viva contentezza 
accettata in ambedue gli eserciti. 

< Si è avuto occasione tanto da una 
parte, come dall'altra, di persuadersi 
della vigoria militare, della progres- 
siva istruzione, dell’ eccellente spirito 
militare, della stretta disciplina del- 
l’esercito italiano, in guisa da consi- 
derare quest’ esercito come un amico 
quasi di origine comune e della stessa 
famiglia, un alleato pregevole, ed è 
naturale si saluti con giubilo la pos- 
sibilità di quest’ alleanza. Tutti gli 
uomini competenti e le persone del- 
l'arte si esprimono con profondo ri- 
spetto riguardo ai progressi fatti dal- 
l’esercito italiano in questi ultimi anni 
nella sua organizzazione, nella sua 
istruzione e nella sua compattezza mi- 
litare; nell'esercito italiano domina 
quel sentimento delle proprie forze, 
quella nobile coscieaza di sè, che dà 
la conoscenza del proprlo valore, e 
questa è tale, che lo mette a pari 
delle armate delle altre grandi po- 
tenze: questo sentimento non contri- 
buisce poco all’ eccitamento a proce- 
dere sulla via intrapresa a perfezio- 
narsi sempre più, a provare nelle ore 
del bisogno che anche i’ Italia può 
contare sopra un potente, bravo, va- 
loroso e bello esercito. 

« La coscienza del valore di queste 
due armate e della forza che la loro 
unione può avere nei giorni del pe- 
ricolo, non varrà poco per contribuire 
a completare il loro riavvicinamento 
già iniziato e per collegarle 10 una 
formale alleanza. — Quando ciò sarà 
avvenuto e queste tre grandi e brave 
armate dell' Europa centrale si saran- 
no date la mano in solidale alleanza, 
potranno questi tre Stati non solo re- 
sistere alle burrasche, andar incontro 
agli avvenimenti colla maggiore tran- 
quillità, ma la esistenza di questa 
unione basterà per allontanare il pe- 
ricolo d'una guerra e per assicurare 
l’esistenza della pace. » 


Notizie italiane 

ROMA 28. — La Milizia mobile sarà 
congedata l’11 settembre. I soldati che 
preodono parte alle grandi manovre, 
andranno a casa appena finite queste. 

1 rappresentanti esteri consigliarono 
il Papa a sospendere il pellegrinaggio 
italiano. 


PERAROLO 28. — Il Sindaco e la 
Giunta di Feltre arrivarono per com- 
plimentare la Regina. Furono ricevuti 
in udienza. 

Continuano le dimostrazioni 
fetto e di devozione a S. M. 


MILANO — Era sorta questione sui 
prestiti di Milano 1861 e 1866. 

Venne annunziato, che si era adot- 
tata la prescrizione pei 
premi alle obbligazioni di detti  pre- 
stiti, dopo un quinquennio dalla loro 
esigibilità. 

Ecco invece, secondo il Sole, 
stanno le cose: 

« Alla Contabilità municipale sorse 
infatti il dubbio, se si potesse o meno 
applicare la prescrizione quinquenna- 
le a detti prestiti. Essa redò un rap- 
porto alla Giunta, perchè lo chiarisca 
e la Giunta deciderà a giorni. Non è 
stata quindi ancora presa alcuna di- 
sposizione in proposito. 

Qualche titolo presentato all'incasso 
venne tenuto in sospeso, per qualche 
giorno, questo è vero. Ma che i por- 
tatori delle obbligazioni della nostra 
città sieno pur tranquilli: la Giunta 
di Milano non voterà cerlo una pre- 
scrizione ingiusta, che non adottò mai 
prima, e della quale non è parola nei 
patti e regolamenti dei prestiti stessi. 

È del resto questione di onestà e 
di diritto. » 

— Ier'altro fu fatta grande acco- 
glienza a 600 operai di Bologna, 400 


d'af- 


come 
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di Monza e 150 di Lissona venuti per 
visitare l' Esposizione. 


FIRENZE 28. — Assistevano oggi 
al meeting contro le guarentigie circa 
trecento persone. C'era uno straordi- 
pario apparato di forze. 

ll signor Campanella, presidente, 
disse che tale apparato era una pro- 
vocazione del prefetto Corte. In allora 
il delegato dichiarò sciolto il Comizio. 
Ne nacquero dei tumulti e si fecero 
varii arresi 

I reporters della Gazzetta d'Italia e 
del Fieramosca, credendosi offesi dalle 
guardie, protestarono stasera nei loro 
giornali. 

Fra gli arrestati vi sono alcuni in- 
ternazionali. 

Il contegno dell'Autorità è censu- 
ratissimo dai giornali e dalla popo- 
lazione. 


TORINO — Togliamo dal 
mento i 

Il signor Fortina, scomparso, come 
dicemmo, da un mese, sarebbe stato 
visto a Roma, secondo alcuni giornali 
deila città. Fosse vero! 


Risorgi- 


— Ieri sera a mezzanotte da via Po 
@ piazza Vittorio Emanuele uno spet- 
tacolo imponente presentava il Monte 
dei Cappuccini circondato tutto al- 
l’iutorno dalle fiamme che divampa- 
vano spaventosamente minacciando la 
chiesa e l’antico convento, ove tiene 
la sua sede il Club Alpino, sezione 
torinese. 

Stante l'ora tarda non possiamo dare 
ragguagii precisi sull’estensione del- 
l'incendio e sulle cause che lo pro- 
curarono. Sappiamo che i pompieri 
accorsero prontamente con soldati, 
guardie municipali e di P. S., e ché 
le autorità diedero ordini opportuar 
per circoscrivere il fuoco che poteva 
prendere una grande estensione, tro- 
vando alimento nelle boscaglie di quel 
colle. A domani il resto. 


SASSARI 27 — I ragguagli ufficiali 
attenuano grandemente le prime no- 
tizie sull’incendio di Benetutti. 

I danni cagionati dal fuoco non su- 
perano le 60 mila lire. Non v' è stata 
nessuna vittima. 

Il fuoco incominciò in territorio di 
Bosco e si estese al contado di Be- 
netutti ed a quello di Nule. I soldati 
mandati da Sassari hanno fatto mira- 
col di energia e di abnegazione. 


PONTREMOLI 27 — Nel disastro 
annunziato dell’ altro ieri al  polveri- 
fici , saltarono quattro casotti. Quattro 
operai rimasero morti ed uno ferito 
gravemente. 


TRAPANI 27 — Telegrafano al Di- 
ritto: = 

La banda di grassatori, capitanata 
dal famigerato Calamia, dopo il se- 
questro del possidente Testone, ha 
tentato più volte di penetrare nella 
nostra provincia. 

Una forte squadra di carabinieri a 
cavallo. insegue la banda senza posa. 


FROSINONE 28 — Il Comizio riuscì 
meschinissimo. Intervennero ottanta 
persone e non poterono votare l' or- 
dine del giorno che chiedeva l' aboli- 
zione delle guarentigie e del primo 
articolo dello Statuto, avendolo vie- 
tato le autorità. 

Presiedeva 11 Comizio certo Salvatori. 


NAPOLI 28 — Il marchese di Noail- 
les è stato a prender congedo dal Mi- 
nistro Mancini, quindi è partito alla 
volta di Biarritz. 


CAGLIARI — Nelle acque fra Car- 
loforte e Teulada si sommerse il bri- 
gavtino francese Maria Cloire, di 200 
tonnellate, del valore di L. 10,000, ca- 
rico di una quantità di minerale di 
ferro pel complessivo valore di Lire 
22,000, diretto da Cagliari per Marsi- 
glia. Si salvarono soltanto il capitano 
armatore Berraud Joseph, sette uomini 
di equipaggio e due passeggieri me- 
diante un canotto dello stesso legno. 
Giunsero in Carloforte il successivo 
giorno e presentaronsi al console fran- 
cese. Tale bastimento era assicarato 


presso una società parigina. Non si 
conosce ancora il numero delle vittime. 


MEZ SITA 
Notizie Estere 


FRANCIA — Nel consiglio parziale 
di ministri tenutosi ieri non si pre- 
sero deliberazioni sugli affari di Tu- 
nisi e dell’ Algeria, stante l’ assenza 
del ministro della guerra. 

Intanto le notizie dall’ Africa son 
sempre più inquietanti. 

In Algeria la distrazione della tom- 
ba di Lidicheik, imprudentemente or- 
dinata dal generale Negrier sottu pre- 
testo di impedire i pellegrinaggi de- 
gli indigeni, minaccia di avere gra- 
Vissime conseguenze. 

Molte tribù di arabi si sarebbero 
ribellate. 

A Tunisi il governo francese è im- 
potente a mantenere il buon ordine. 
Roustan sarebbe stato chiamato d' ur- 
geaza in Francia, per interrogarlo sui 
provvedimenti da adottarsi. 


SPAGNA — Il ciclone annunziato 
dai dispacci di Nuova York è arrivato. 
Nella baia di Biscaglia la fregata Sa- 
gunto con a bordo îl re e la regina 
di Spagna fa assai malmenata e scos- 
sa. Il ministro della marina precipitò 
dal cassero riportando leggiere ferite. 


TUNISI 27. — È giunta or ora no- 
tizia che gli indigeni insorti in nume- 
ro di parecchie migliaia assalirono il 
campo francese di Hanza, presso Ham- 
mamet. Ne seguì una battaglia san- 
guinosa; gl insorti furono respinti. 


AUS. UNGH. — Lo Czas di Cracovia 
smentisce categoricamente le voci che 
corrono circa un prossimo convegno 
di re Umberto cogli Imperatori di Ger- 
mania e d' Austria-Ungheria. 

— Fu commesso un furto nella chie- 
sa di Santa Maria. 

— L'autorità minaccia severe puni- 
zioni contro i raccoglitori di desari per 
la ricostruzione del teatro di Praga. 


GERMANIA — Il signor Nepler, can- 
didato liberale, tenne ier l' altro a Ber- 
lino un discorso da cui abbiamo ap- 
preso delle cose strane ed inattese. 

Parlando delle imposte, disse che 
non si deve prendere a modello la 
Francia, poichè le finanze di questo 
paese non souo più così floride come 
lo si crede. 

Il grande prestito fatto da Thiers 
per pagare la contribuzione di guerra, 
era stato coperto 34 volte. 

Il prestito dell’anno scorso si pro- 
clamò essere stato coperto 15 volte, 
ina invece non venne coperto nean- 
che una volta sola. Duecento milioni 
furono assunti dal pubblico, ma otto- 
cento milioni stanno ancora nelle mani 
dei banchieri. 

Tivers promise di far ammortizzare 
annualmente 200 milioni del prestito, 
ma di questa promessa non sì è par- 
lato, nè sotto Mac-Mahoa, nè sotto 
Grévy. 


TURCHIA — La Porta insiste presso 
le potenze per l' esecuzione dell’ arti- 
colo del trattato di Berlino relativo al, 
tributo della Bulgaria. La Porta dice 
che, prima di intendersi coi suoi cre- 
ditori, è urgente per essa di cono- 
scere l'ammontare delle sue risorse. 
La soluzione di tale questione sarà 
confidata a una Commissione interna- 
zionale che andrà a Sofia ad inten- 
deisi col Governo bulgaro, oppure a 
una conferenza degli ambasciatori a 
Costantinopoli. 


EGITTO — L'Economista di Cairo 
dice di aver potuto ottenere dal sig. 
Pritchard, viaggiatore francese, redu- 
ce dall'Abissinia, alcune notizie sulla 
strage della spedizione Giulietti. 

Da queste notizie risulterebbe che 
il Giulietti ed i suoi valorosi compa- 
gni, attaccati improvvisamente da cir- 
ca due mila Damakil, si difesero col 
massimo coraggio , uccidendone oltre 
dueceoto, ma che infine, soprafatti dal 
numero, furono tutti orribilmente mas- 
sacrati, 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Mercato meno attivo dei precedenti. 
Formenti invariati per le consegne 
lontane e solo qualche concessione ve- 
niva accordata sulle consegne pronte. 
Le spedizioni si mantengono quasi al- 
lo zero. Prezzi: L. 27.50 a 31 del quin- 


tale secondo le qualità, l'entità della” 


partita e le condizioni più o meno 
lunghe. 

Granoni in ribasso ; offerte Je qua- 
lità di Polesine a L. 22.25 senza com- 
pratori ; le qualità estere che van for- 
mando deposito piuttosto rilevante a 
Venezia contribuiscono a far perdere 
terreno ai prezzi. 

Avena in aumento, pagasi L. 1950 
a 20. 


Cronaca e fatti diversi 


Pramvie. — Sappiamo che la 
Deputazione provinciale la quale, co- 
me annunciammo, aveva ordinata la 
sospensione dei lavori intrapresi dalla 
‘Società concessionaria, ha ora tolto 
ogni veto, per cui i lavori potranno 
essere cootinuati, previa |’ approva- 
zione ministeriale e sotto la sorve- 
glianza dell’ulficio tecnico provinciale. 

Sappiamo inoltre che la Società ha 
nominato il suo Consiglio d'Ammini- 
strazione nelle persone dei seguenti 
signori: comm. avv. Pietro Beonio, 
cav. Secondo Cremonesi, cav. Luigi 
Cingia, cav. Girolamo ing. Chizzolini. 

La nomina di questo Consiglio com- 
posto d' uomini reputatissimi sbtt' ogni 
rispetto ci lascia sperare che il pe- 
riodo delle lentezze e della tergiver- 
sazioni sia chiuso e che ora s’intra- 
prenderanno con la maggior possibile 
alacrità i desiderati lavori. 


Lavori. del Duomo. — Sono 
state tolte le impalcature che copri- 
vano le pitture eseguite dai bravi ar- 
tisti Virginio Monti (figurista) e Luigi 
Roncato (‘ecoratore) sui disegni del 
nostro celeberrimo concittadino cav. 
«comm. Alessandro Mantovani. Di que- 
sti lavori parleremo a miglior agio 

Oggi stesso la Commissione di Bel- 
le Arti ha creduto suo dovere di re- 
carsi a far visita al Mantovani, e per 
congratularsi seco Ivi della sua va- 
lentia e per augurargli un felicissimo 
viaggio, partendo egli oggi stesso alle 
tre pomeridiane. 


Prodotti agrari all’ Espo- 
sizione. — La Direzione del Co- 
mizio agrario ha inviato alla mostra 
di Milano una collezione completa dei 
raccolti di frumento e di canepa fatti 
quest anno nei vari comuni del Cir- 
condario ferrarese. Ha pure mandato 
alcuni formaggi provenienti dalle ca- 
scine del sig. conte Revedin e dei 
sigaori Pietro e Carlo Nagliati. 


Eneendio. — A Marrara nel gior- 
no 25 si manifestò causalmente un 
incendio in un fienile del sig. Pare- 
sci Giuseppe cagionando in comples- 
so un danno di circa L. 2150. 


Per chi cerca impiego. 


giornali, stampe e campioni *sia fatta 
costantemente in quegli uffici ove la 
quantità delle stampe non sia tale da 
impedirlo. Nelle grandi direzioni e 
negli uffici di stazione, dove la quan- 
tità dei giornali non permetterebbe 
una regolare generale verifica, sug- 
gerisce che questa sia fatta saltua- 
riamente sopra un certo numero tatti 
i giorni, valendosi, ove occorra, della 


facoltà consentita dal regolamento di | 


poter trattenere fino alla corsa suc- 
cessiva gli oggetti rinvenuti nelle 
buche postali meno di due ore prima 
della spedizione dei dispacei. 


En questura. — A Fossanova è 
stato arrestato un individuo per furto, 
ed un altro pel 
Pescara. 


medesimo titolo a | 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


AVVESO 


Con deliberazione del 9 corrente 
Agosto il Consiglio Amministrativo di 


questa Cassa di Risparmio ha stabi- | 


lito di chiudere col 30 del prossimo 
venturo mese di Settembre il cambio 
dei libretti di credito libero aperto 
col 18 prossimo passato Maggio come 
all'avviso 14 stesso mese. bi 

S' invitano quindi quei possessori 
che ancora non vi si fossero prestati, 
ad eseguirlo entro detto termine. 

Ferrara 10 Agosto 1881 


Il Presidente 
FIORANI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Agosto 1851 
Nascita — Maschi 3- Femmine 4 - Tot. 7. 
Nati-Morm — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 


Monti — Rossi Margherita di Cesare, d’ anni 
2 e mesi 6. 


Minori agli anni uno N_0. 


Agosto 
Nascire — Maschi 3 - Femaine 5 - 
VariMonti — N. 0. 

Maraimoni — N. 0, 

Monti — Papolti Francesco fu Petronio, di 
anni 62, macellaio, co amiani 
Pietro fu Antomo, d' auni 45, villico, con- 
iugato — Deluigi Lucia fu Francesco, di 
anni 79, villa, vel. — Poggi Giuseppe 
fu Antonio, d' auni 75, giornaliero, celibe. 

Mivori agli anni uno N. 0. 


Tot. 8. 


OSSERVAZIONI METE 
29 Agosto 


Bar.° ridotto a 0° | Pemp. 
Alt. med, mm. 76512» 
AI liv. del mare 766.13] » 


Umidità media: 59°, 0|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno 
30 Agosto — Temp. mimma 14% 4 © 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Fe = 
3) Agosto ore 12 


(Vedi teleg. 
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P. CAVALIERI! Direttoro responsabile. 


Avviso di concorso a quindici posti di 
alunno nelle Cancellerie Giudiziarie 
del Distretto della Corte d' Appello di 
Bologna. 

Il primo Presidente della R. Corte 
d' Appello di Bologna, dichiara aperti 
gli esami di concorso ai posti suddetti. 
Gli esami avranno luogo il giorno 4 
ottobre p. v. alle ore 11 ant. nella sede 
dei Tribunali Civili di Bologna, Fer- 
rara, Ravenna e Forlì. 


Abusi verso le R. Poste. 
— Lamentando la Direzione generale 
delle poste l’ impunità che, nella mag- 
gioranza dei casi, copre l° abuso che 
va ognor più estendendosi nel pub- 
blico di spedire giornali, stampe e 
campioni contenenti lettere e scritti, 
«con danno evidente dell’ amministra- 
zione, ha ricordato agli uffici dipen- 
denti l' obbligo che essi hanno d’ in- 
vigilare e disporre che la verifica dei 


Biblioteca Stomantica. 


All’ Emporîo Pistelli Bartolucci ven- 
nero aumentati oltre 500 romanzi in 
italiano ed in francese per Ja lettura 
a domicilio. 

— Il sottoscritto invita coloro che 
ritengono indebitamente dei volumi a 
volerlì restituire entro il mese cor- 
rente, prima che egli ne faccia giusto 
risentimento pubblico. 

FP. Bartolucci. 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Deereto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. ® 
CONSIGLIO D’' AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 


Camerino Senatore del Regno - Presidente — | 


TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - 


Segretario. 
CONSIGLIERI 

Bronpr Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi -- Geisser Comm. ULRico della 
Ditta U. Grisser e C. di Torino — Grossi 
Errem Banchiere — GuineLLi Conte 
Luiei — Mavg Avv. ApoLro -- ParEScHI 
Dott. Giuseppe. 

CENSORI 

Casormti Ferpinanpo — Devoro ANTONIO — 
Zavagnia MARIANO. 
DIRETTORE — CarLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


Conti Correnti —La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non. inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3 11201) annuo, capitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. — 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto l'interesse del 4 per 09 annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 4 visia ‘ L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5U00 con. cingue 
ioni Si ricevono anche piccoli importi 
în Lutti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi ‘gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre € sono 
nelti da ogni ritenuta. 


Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- | 


siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per 0j9, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vaiori Industmali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

N tasso di sconto viene fissato  gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigion 
SI fanno Anticipazioni sulle merci 

depositate al tasso e scadenza da 

convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci —Acquista e 
vende prodolti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — niluscia lettere di cre 
dito per i’ Italia e per l' Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 


pagamento e della riscossione di Cedole | 


(Coupons) sì ull'inlerno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d° ltalra. 

Apre Credi In Conto Corrente contro 


garauzia di Valori e slerci depositati. 
Fa n servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntist 


————_ 


Collegio Uonvitto Paterno 


Sussitiato Presieluto dal Patrio Municipio 
PALNZA 

Scuola tecnica comunicativa pareg- 
giata - Ginnasio comunicativo pareg- 
giato - Regio Liceo Torricelli - Scuole 
elementari interne - Ripetizioni a pa- 
gamento nell’ interno del Collegio 
in tutte le materie - Età non supe- 
riore ai 12 anni - Annua retta L. 540 - 
Pel programma, rivolgersi al Diret- 
tore proprietario sig. Egidio Gagliardi, 
o al sig Don Filippo Lanzoni profes- 
sore emerito Presidente della Com- 
missione coadiutrice. 


L'EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuble e nelle Famiglie 

del compianto Dott. G. GORINI 

È un volume di pag. 250, pub- 
blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


| Avviso agli Agricoltori 


Presso la Banca di Fer- 


| rara trovasi disponibile una par- 


Ì 


tita di 


Frumento Originario Rieti 
di qual i 


Dirigersi per i campioni e per 
le condizioni, alla Banca stessa Via 
Co rtevecchia, già Orefici, N. 23. 


AVVISO 


La sottoscritta Ditta avverte questo., 
pubblico che presso ii suo Magazzeno 
sito in FERRARA Corso Porta Reno 
N. 33, esiste la fabbricazione di lavorì 
di cemento, in Gradini, Copertine da mu- 
ri e Ponti, Pavimenti 1n Quadrelli e Beton 
uso francese, come pure Decorazioni per 
fabbricati in qualunque disegno, oltre 
il laboratorio di Stufe Camini Franklia: 
e terraglie di Castellamonte ‘e deposito-Cey 
menti Nazionali ed Esteri 
Frat. MARCHI e C. 


Anche subito un Negozio con 
tutti gli arredi per Salumeria in 
Vigarano Mainarda, (sito in Piazza) 
via fortezza N. 25 di Meotti Bar- 
bara in Franchini, 


)5( 
Non più Medicine 


restituita a 


PPRFTTA SALUTE trote enza 


me dicine, senza purghe nò s 
mediante la deliziosa Farina di sa: 
lute Bu Barry d Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Restituisce perfetta salute agli ammala 
estenuati liberandoli dalle cattive di 
spepsie) gastriti, gastralgie, c 
terate, emorroidi, palpitazioni 
rea, gosflezza, capogiro, acidi 


i cuore, di 
pituîta, nan= 


see e vomiti crampi e spasimi di stomaco, 
insonnie, flussion; di petto, respiro, clorosi, op 
pressione. asma, bronchite, etisia, { consunzio- 


ne) dartriti, eruzioni cutanee. deperimento, ret- 
matismi gotta, rutte le febbri, catari, soffo- 
camento, isteria, nevralgia, vizi del sangue, i 
dropisia, mancanza di freschezza e di energit 
nervosa; 34 anni d’ învariabilesuecesto. 

Estratto N. 100,000 cure, comprese quelle 
di molti mdici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Rréban, ecc. 

Cura n. 67,841. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Dowsnico Pattorni 


Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 set 
tembre 1872 


Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sua maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto ic vita wia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. SÌ 
abbia i miei più sentiti roagraziamenti ecc. 
Prof. Pistro Cansvari Istituto Grillo 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
no mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedj. 
Preszo della Revalenta naturale: 
In scatole 114 di chil. L 2,50; 1/2 chi 
L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2 112 chil L. 19; € chil. 
L. 52; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Revalen Cioccolato in polvere. 
Per spedizioni inbiare Vaglia postale è 
Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa DU RABRY o €. (limited), 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. ai 
Si vende in tutte le città presso i princi 
pali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 
KFerrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


Via 


Da vendere o da affittare. 


DUE CASE 
poste fuori Porta Mare con Botte- 
ghe, Stalla, Fienile ed altre adia- 
cenze. 
Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor dott. Adolfo Mayr Via Porta 
Mare N. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


| e inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterr: 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 29. — Parigi 28. — Finora 
credesi che la Camera non sarà con- 
vocata prima del 18 ottobre. 

E inesatta la nouzia di una modi- 
ficazione ministeriale avanti la riu- 
nione della Camera. 

Cairo 28. — Il kedivà risiederà al 
Cairo dal 1° di novembre. 

Il ministero considera necessaria la 
sua presenza. 

Vienna 28. — A mezzogiorno si fece 
la consacrazione dell’ arcivescovo di 
Vienna, mons. Ganglbauer. Fu consa- 
crato da mons. Vannutelli. Assiste- 
vano molti dignitari della Chiesa e il 
ministro barone Conrad alla testa delle 
autorità. Folla immensa. Dopo la ceri- 
monia l' arcivescovo ricevette congra- 
tulazioni generali 


Taranto 29. — La squadra partirà 
per Reggio ed Ischia e si riunirà alla 
seconda divisione ed andrà a Gaeta. 

Il Duilio andrà a Civitavecchia, Li- 
vorno, Spezia e Genova. 

L' Affondatore giunto a Reggio si 
recherà a Palermo. Finita l'inchiesta 
di Sfax darà cambio alla Maria Pia 
nelle acque tunisine. 

Venezia 29. — È giunto Tecchio. 

Londra 29. — La regina creò dei 
muovi Pari. 

Washington 29. — Garfield sta me- 
glio, ritiene i cibi, il polso è più forte. 

Londra 29 — Il Times dice che 
Riaz pascià licenziò il ministro dei 
lavori pubblici. 

Daud pascià tenterà probabilmente 
di licenziare l'esercito. Credesi che lo 
scopo della visita di Males a Costan- 
tnopoli sia di combinare l'occupazione 
mista anglo-franco-turco durante il 
licenziamento, ma tale politica è con- 
siderata pericolosa. 

Parigi 29. — Gli abitanti di Susa 
chiesero istantemente ‘ l’ occupazione 
francese della città. Assicurasi sieno 
stati dati ordini per occuparia. 

Napoli 29. — Il Corriere del Mat- 
tino annunzia una prossima adunanza 
a Napoli di deputati delle provincie 
meridionali. 


Nizza 29. — Il treno da Marsiglia 
a Ventimiglia deragliò iersera alla 
spiaggia del mare per Agay e Trayas. 
La locomotiva e quattro vagoni di 
merci precipitarono dall’altezza di 15 
metri sulle roccie. Due macchinisti ri- 
masero uccisi. Due conduttori e 7 viag- 
giatori feci. 


New York 29. — La tempesta ca- 
gionò molti dauni nelle cosie meri- 
dionali dell'Atlantico. Il telegrafo di 
Cuba è interrotto. 

Dicesi che gli indiani si siano im- 
padroniti del villaggio Turchia nel 
Nuoro Messico uccidendo 70 persone. 

Udine 29. — Iersera un inceadio 
sviluppossi nel fabbricato Cernazzai 
nel comune di Mortelliana, dura tut- 
tora, ma circoscritto al fabbricato. Nes- 
suna vittima. 

I danui ascendono a lire 200 mila. 

Roma 29. — L' Italia Militare reca 
che il Re seguirà alle grandi manovre 
presso Padova il comandante Palla- 
vicini di Riola. Sua Maestà arriverà 
ai 9 di settembre con il ministro della 
guerra ed assisterà quel giorno alla 
fazione a divisioni contrapposte presso 
il Cattaro; seguirà le rimanenti ope- 
razioni fino aila rivista finale l' 11 set- 
tembre a Padova, 


; La To 
Ai Sofferenti dl Debolezza Virile, 
Impotenza e Polluzioni. 

È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da /nci- 
sione e Lettere inleressantissime , del 


"COLPE GIOVANILI 


ovvero ; 

SPECCHIO PER LA GIOVENTU 
portante consigli pratici contro le Per- 
dite involontarie e notturne e 
per il Riceupero della Forza Vi. 
rile, indebolita in causa di disordiui 
sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle Malattie Venerco e 
ceuni sull’apparecchio degli organi ge- 
nitali. 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 
segrelezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 3, 50 


Dirigere le commissioni all'autore Pro 
&. Singer, MILANO, Borghetto 
di Porta Venezia, 12. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


te AVVISO DI 


IMPRESA FONTE GCELENTIMNO 


IN VALLE DI PEJO ù 


A togliere qualsiasi efficacia all’ EQUIVOCO MANIFESTO in questi giorni pubbli- 
cato dalla Direzione della Antica Fonte di Pejo, il sottoscritto, Imprenditore della 
FUNTE DI CELENFINO nella VALLE di PEJO, rende di pubblica ragione, che le 
boitiglie d’ Acqua della propria Fonte colla indicazioue — VALLE DI PEJO — hanno 
la capsula metallica di color BIANCO e ciò ailo scopo di distinguere da quelle di 
gran lunga inferiori dell’ Antica Fonte di Pejo o da qualsiasi altra. 

‘Tutti coloro quindi che vogliono far uso della efficacissima e celebre ACQUA DI 
CELENTINO — |’ unica della VALLE di PEJO che venue Premiata alle Esposizioni 
di Trento 1875, di Parigi 1878 — pongano attenzione al colore della capsula esigendo 
ch_ sia BIANCA con impressovi il motto « PREMIATA FONTE CELENTINO VALLE 
PEJO P. ROSSI » e così evileranno il perico o di acquistare acque eventualmente a- 
dulterate da iufittrazioni o da commistioni di materie eterogenee e le dannose conse- 
guenze derivabili dalle medesime. 

L’ Acqua di Celentino si può avere dall’ impresa in Brescia via Carmine n. 2360 
© da tutti i farmacisti. 

In FERRARA alle farmacie Perelli, Cabrini — a BONDENO Covezzi — 
CASUMARO, Anselmi — CENTO, Masotti — S. MARTINO, Rios. 2 


100 
| ‘Biglietti da visita 
< per L. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Gazzerta Fmmanese 


= _ TT _r—————— 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO «DAI CHIMICI PROFUMIERI 

. Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
! turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 

capelli, ne impedisce la cadut:, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
più usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO | 

Tintura in cosmetico del fratelli RIZZI | 

Unica tintura in Cosmelico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 


si oltiene istintaneamente Bionpo, Castano e Nero perfello. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. ì È i Di 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere i capelli e la barbi in Baoxo 
e Nero naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tulte que le comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
| una bottiglia ia elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
i PINTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
lei Leoni. 


Concorrenza impossibile 
ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.15 e 17. 

Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme 

e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
80,000 ftotoli di carta per Tappezzeria 

con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. 

Wn gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
di bordo, 

Wna camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 


| di bordo. 


Wmna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metrì di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 
Meraviglie dell’ Arte Chimica : 
Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tiagere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
Deposito vescicatorio liquido 


per il nostro giornale presso l Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
a, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


per la zoppicatura doi cavalli e bovini. 


Si regalino 1000 LIRE 


aghi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le aitre tinte vendute sinora ia Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

., Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 sotto il palazzo Calabritto 
(Piazza dei Martiri). a A 

. In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio. 7 
Emanuele — a FERRARA I. BORZANIE parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 8. _ 

Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 

e di queste non havvene poche. 


ANTICA FONTE DI SÌ conserva inalterata 


[Ta pi 


ferruginosa e 
gasosa. e gasosa. 
Gradita al palato. Si usa in ogni stagione 
Facilita la digestione. in luogo del Seltz. 
Promuove l'appetito. n fe 
|| Tollerata dagli stoma- Unica per la cura fer- | ; 
|| chi più debol ruginosa a domicilio. i 


d'ogni città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le bottiglie porlino l'etichetta, 
e la capsula sia invernic. in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. (6) 


loca 


8: può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacisti 


